
torale. Nello specifico, alcuni soggetti apparte-
nenti al sodalizio criminale risultano essersi ado-
perati in favore dell'elezione del PLUTINO, al
punto da rendersi protagonisti di comportamenti
anche intimi datori consistenti, ad esempio, nel-
l'impedire che nello specifico ambito territoriale
"controllato" dall'organizzazione venissero affis-
si manifesti elettorali di candidati diversi dallo
stesso PLUTINO.

d) Procedimento penale nr. 402/2008 R.G.N.R. -
nr. 291/2008 R. G.I.P. - nr. 70/2011 R.O.C.C.

(c.d. OPERAZIONE URBANISTICA)
In data 25 maggio 2011 è stata data esecuzione ad
un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal G.LP.
presso il locale Tribunale nei confronti, fra gli al-
tri, di numerosi funzionari e dipendenti, in servi-
zio presso il Settore Urbanistica del Comune di
Reggio Calabria, accusati, a vario titolo, di reati
contro la Pubblica Amministrazione. Il provvedi-
mento, che si fonda su una puntuale e delicata at-
tività di indagine, ha messo in luce, all'interno del-
l'ufficio, numerose irregolarità nella trattazione
delle pratiche edilizie.
L'indagine, in particolare, ha consentito di accer-
tare l'esistenza di un vero e proprio sistema di po-
tere illegale operante all'interno del Settore
Urbanistica del Comune di Reggio Calabria. A
fronte della percezione di rilevanti somme di de-
naro, infatti, alcuni responsabili dei procedimen-
ti concessori gestiti dall'ufficio (riguardanti ri-
chieste di permessi a costruire ovvero istanze di
condono edilizio) rilasciavano i relativi atti di as-
senso in palese violazione della normativa di ri-
ferimento. L'esame di una richiesta di permesso
di costruire o di una domanda di condono veniva
vista, quindi, non come momento di verifica del-
la legittimità dell'atto ma come occasione di ille-
cito lucro personale.

e) Procedimento penale nr. 458/2011 R.G.N.R.
DDA Mod. 21 (c.d. OPERAZIONE SAN GIORGIO)

In data 22 febbraio 2012, in esecuzione di un prov-
vedimento di fermo di indiziato di delitto emesso
dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Reggio
Calabria, sono stati tratti in arresto sei soggetti ac-
cusati di far parte del clan di 'ndrangheta ricon-
ducibile alle famiglie Borghetto-Caridi-Zindato
attive nei quartieri di Modena, Ciccarello e San
Giorgio.
In particolare, nel corso delle indagini, è emerso
come il circolo "Caccia Sviluppo e Territorio", già
destinatario di contributi erogati dal Comune e no-
to per essere la sede della segreteria politica del
citato consigliere comunale Giuseppe PLUTINO,

costituisse luogo di incontro e riunione degli ap-
partenenti alla cosca CARIDI, i quali, in detto im-
mobile, pianificavano estorsioni ed altre attività
illecite finalizzate ad affermare il proprio controllo
sul territorio d'influenza. Nel corso delle intercet-
tazioni ambientali, peraltro, è risultato come al-
cuni arrestati discutessero apertamente dell'im-
portanza acquisita dal consigliere PLUTINO al-
l'interno della scena politica locale anche in rela-
zione ad eventuali ulteriori incarichi che questi
avrebbe potuto ricoprire (Vgs pag. 4 ss. del cita-
to Provvedimento di Fermo).

f) Procedimento penale nr. 458/2011 R.G.N.R.
DDA Mod. 21 - nr. 4879/2011 R.G. G.I.P. DDA -

nr. 15/2012 R.O.C.C.
(c.d. OPERAZIONE SAN GIORGIO 2)

In data 26 febbraio 2012, nell'ambito del proce-
dimento penale in argomento, si è data esecuzio-
ne ad un'ordinanza di custodia cautelare in carce-
re nei confronti di tre soggetti, tra i quali, Bruno
DOLDO, assistente capo della Polizia di Stato, in
servizio presso l'Ufficio Scorte della Questura
di Reggio Calabria, cognato del Consigliere
Comunale Giuseppe PLUTINO.
Il DOLDO è accusato di aver rivelato notizie ri-
servate, acquisite nello svolgimento delle proprie
pubbliche funzioni, ad un pericoloso esponente
della cosca CARIDI già coinvolto nel fatto estor-
sivo che vede quale protagonista lo stesso PLU-
TINO. Il DOLDO, in particolare, risulta aver
rivelato, al soggetto 'ndranghetista, l'esistenza di
indagini nei suoi confronti in relazione al reato di
cui all'art. 416 bis C.p. nonché la presenza di mi-
crospie all'interno della propria autovettura.

g) Procedimento penale nr. 1576/2011
RGNRMod. 44 

L'alterazione dei dati contabili e dei documenti di
bilancio del Comune di Reggio Calabria, relativi
agli anni 2008-2009 e 2010, è oggetto di indagi-
ne da parte della Procura cittadina. In tale ambito
il Procuratore Capo f.f., dott. Ottavio Sferlazza ed
i sostituti Francesco Tripodi e Sara Ombra, han-
no
chiesto il rinvio a giudizio del sindaco pro tem-
pore dott. Giuseppe Scopelliti con l'accusa di abu-
so d'ufficio e falso in atto pubblico. Medesima
proposta è stata avanzata nei confronti dei tre re-
visori dei conti che hanno certificato i bilanci in
questione.

h) Procedimento penale nr. 221/2012
RGNR Mod. 44

La Procura della Repubblica presso il Tribunale
di Reggio Calabria, in seguito a denuncia di rea-
to ai sensi dell'art. 331 c.p.p. da parte del locale
Ufficio delle Entrate, ha aperto un procedimento
penale finalizzato all'individuazione delle re-
sponsabilità penali derivanti dall'omesso versa-
mento di ritenute IRPEF per l'anno di imposta
2010 pari ad euro 6.196.478,00.

i) Procedimento penale nr. 746/2011 R.G.N.R. DDA
Nell'ambito del procedimento penale in argomento
sono stati rilevati rapporti diretti di frequentazio-
ne tra un soggetto vicino agli ambienti criminali
locali tale Francesco CUZZOCREA, già inibito
in modo perpetuo ad intrattenere rapporti con la
P.A. ex art. 10 L.n. 575/65 a seguito di condanna
con sentenza definitiva per il reato del 416 bis del
C.p. - ed il consigliere comunale di
Reggio Calabria Giuseppe ERACLINI.
Quest'ultimo, in particolare, è risultato essere par-
te attiva nel sollecitare, tramite terze persone, ta-
luni interventi posti in essere dall'A.T.E.R.P. reg-
gina (Ente regionale per la gestione dell'edilizia
residenziale pubblica) in favore dei soggetti oc-
cupanti
gli alloggi.
L'indagine ha altresì evidenziato contatti telefo-
nici, riguardanti questioni lavorative tra il citato

soggetto mafioso e l'Amministrazione Comunale
reggina, nella persona del geometra Giuseppe MA-
RINO (dipendente del Settore LL.PP.), per conto
dell'assessore Pasquale MORISANI (titolare
dell'Assessorato ai Lavori Pubblici, Contratti,
Appalti, P.I.S.V. e P.S.V.).
Quest'ultimo, già candidato nelle consultazioni
comunali del 2007, è risultato in rapporti con com-
ponenti della consorteria criminale facente capo
al boss Santo Crucitti, condannato in primo gra-
do per associazione per delinquere di stampo ma-
fioso nell'ambito dell'inchiesta giudiziaria deno-
minata "Pietrastorta". La particolare vicinanza di-
mostrata da tale sodalizio criminale alla figura del
Morisani risulta emblematicamente riassunta dal
GIP del Tribunale di Reggio Calabria nell'ambi-
to dell'ordinanza di applicazione di misure caute-
lari emessa a conclusione dell'operazione
"Sistema" (Proc. n. 4614/06 R. G. N. R. - D. D.
A.).
In tale sede, infatti, l'Autorità Giudiziaria precisa
che, alla luce delle risultanze acquisite, "viene fu-
gato ogni dubbio in ordine al sostegno elettorale
fornito dall'anzidetta consorteria a favore del can-
didato Pasquale MORISANI nelle consultazioni
amministrative del 2007" CVgs pag. 294 o.c.c.).

j) Procedimento penale nr. 858/2012 R.G.
notizie di reato/modo 21 DDA
(c.d. OPERAZIONE LANCIO)

In data 12 marzo 2012 sono stati tratti in arresto
n. 16 affiliati a consorterie criminali con l'accusa
di aver favorito la latitanza del pericoloso boss
Domenico CONDELLO. Tra le persone colpite
dai fermi figura tale Giuseppa Santa COTRO-
NEO, madre dell'Avv. Giampiera NOCERA, de-
stinataria di numerosi incarichi professionali da
parte del Comune di Reggio Calabria, nonché
compagna dell'Assessore Luigi TUCCIO, di-
messosi dall'incarico pochi giorni dopo l'arresto a
seguito delle vibranti polemiche emerse in seno
al Consiglio comunale e riportate dalla stampa lo-
cale.
Rinviando per un più analitico approfondimento
sulle risultanze emerse a carico dei familiari
dell''avv. Giampiera Nocera alla parte relativa al
Settore Avvocatura Civica, si evidenzia come an-
che la sorella di quest'ultima - sig.ra Bruna
Francesca Nocera - risulti inserita in contesto cri-
minale in quanto coniuge del sig. CONDELLO
Pasquale, nato a Reggio Calabria il 25.02.1963,
in atto detenuto, gravato da vicende giudiziarie
per associazione di tipo mafioso, omicidio, de-
tenzione abusiva di armi e munizioni, ricettazio-
ne ed altro, fratello di CONDELLO Domenico,
nato a Reggio Calabria il 04.11.1956, in atto lati-
tante, gravato da vicende giudiziarie per associa-
zione di tipo mafioso, omicidio ed altro, nonché
ritenuto capo della consorteria criminale "CON-
DELLO - IMERTI - FONTANA", entrambi cu-
gini di CONDELLO Pasquale, alias "il Supremo".
Appare doveroso osservare come, dal contenuto
di alcuni colloqui intercettati presso la Casa
Circondariale di Voghera tra la citata Nocera Bruna
Francesca ed il cognato IMERTI Antonino, alias
"nano feroce", capo indiscusso dell'omonima co-
sca di 'ndrangheta, emerge la conoscenza da
parte del Tuccio del contesto familiare della com-
pagna Giampiera Nocera nonché l'interesse per
tale sodalizio criminale di far sapere al Tuccio del
sostegno politico della cosca.
Le circostanze sopra riportate, per ragioni di eco-
nomia espositiva, sono state ulterionnente ap-
profondite nel paragrafo dedicato all'Avvocatura
Civica, per quanto qui d'interesse, si evidenzia che
la menzionata Avv. Giampiera Nocera ha rico-
perto, per due anni, la carica di componente del
Consiglio di Amministrazione della soCietà par-
tecipata Fata Morgana S.p.a. su designazione ed
in rappresentanza del Comune di Reggio Calabria
giusto decreto di nomina sindacale nr. 1486 del
14.10.2008.

a cura di Oreste Parise

a) Procedimento penale nr. 5454/2008 R.G.N.R.
DDA (c.d. OPERAZIONE ARCHI)

In data 5 aprile 2011 viene tratto in arresto, in ese-
cuzione di un decreto di fermo di indiziato di de-
litto emesso dalla DDA di Reggio Calabria, RE-
CHICHI Giuseppe Rocco Giovanne direttore ope-
rativo della società mista MULTISERVIZI S.p.a
. Come si avrà modo di precisare in altra parte
della presente relazione, a tale società, controlla-
ta al 51% dal Comune di Reggio Calabria, è affi-
data "la gestione dei servizi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria, igiene, pulizia, sicurezza e
delle altre attività ausiliarie in una logica di glo-
bal service, con riferimento ai beni demaniali e
patrimoniali del Comune. Il quadro investigativo
raccolto dagli inquirenti, corroborato anche da ri-
velazioni di collaboratori di giustizia, ha permes-
so di svelare il supporto logistico reso negli anni
dal Rechichi a sostegno di una pericolosa asso-
ciazione a delinquere di tipo mafioso attiva in città
(riconducibile, nello specifico, alle 'ndrine De
Stefano -Tegano). L'autorità giudiziaria, nel
tratteggiare la figura del Rechichi quale soggetto
organico alla 'ndrangheta, pone in risalto il suo
ruolo "imprenditoriale" definendolo "socio pri-
vato della società mista MULTISERVIZI S.p.a.".

b) Procedimento penale nr. 2478/2007 R.G.N.R.
DDA - nr. 2351/2008 R.G. G.I.P. DDA - nr.

75/2011 R.O.C.C. (c.d. OPERAZIONE ASTREA)
In data 18 novembre 2011 viene portata a con-
clusione un'importante operazione di polizia giu-
diziaria - coordinata dalla DDA reggina - con la
quale viene ricostruita l'infiltrazione della crimi-
nalità organizzata negli assetti proprietari della
MULTISERVIZI S.p.a . In estrema sintesi, infat-
ti, le convergenti risultanze investigative hanno
permesso di svelare come quotaparte del capita-
le sociale della impresa controllata dal Comune
fosse, di fatto, nella piena disponibilità della cri-
minalità organizzata locale. In particolare, è stato
ricostruito il partecipe apporto offerto, in favore
del potente clan De Stefano-Tegano, dal citato
Giuseppe RECHICHI, dai suoi figli Antonino e
Giovanni e dal fratello Rosario. Le indagini giu-
diziarie, infatti, hanno consentito di svelare i ruo-
li di insospettabili prestanome e fiancheggiatori
ricoperti dai menzionati soggetti a tutela degli in-
teressi economici del sodalizio criminale sopra ci-
tato. Nello specifico, i fratelli Antonino e Giovanni
Rechichi, sono risultati proprietari (attraverso la
RE.CIM. SRL), per conto della famiglia mafiosa
di riferimento, del 33% del capitale sociale della
GST SRL titolare, a sua volta, del 49% delle quo-
te della MULTISERVIZI S.p.a. A testimonianza
della evidente permeabilità e contiguità tra que-
st'ultima e gli interessi economici della cosca di
'ndrangheta, si osserva che, come evidenziato an-
che nel corpo dell'ordinanza di applicazione del-
le misure cautelari, la MULTISERVIZI S.p.a. ha
la propria sede effettiva presso locali presi in af-
fitto da una società (la SLCA. Srl, le cui quote so-
ciali sono interamente detenute dalla RE.CIM Srl)
riconducibile, attraverso i fratelli RECHICHI, al-
la medesima consorteria criminale sopra richia-
mata. In aggiunta a ciò, si osserva che a tale so-

cietà, e dunque all'organizzazione criminale ope-
rante attraverso la stessa, la MULTISERVIZI
S.p.a., a far data dal 7/01/2009, ha appaltato la ge-
stione degli automezzi e delle attrezzature.

c) Procedimento penale nr. 458/2011 R.G.N.R.
DDA - nr. 4879/2011 R.G.I.P. DDA - nr. 78/2011
R.O.C.C. (c.d. OPERAZIONE ALTA TENSIONE 2)

In data 21 dicembre 2011 è stato tratto in arresto,
fra gli altri, Giuseppe PLUTINO, consigliere co-
munale presso il Comune di Reggio Calabria (già
Assessore all'Ambiente nella precedente consi-
liatura), accusato di appartenere ad una associa-
zione per delinquere di tipo mafioso. In partico-
lare, lo stesso PLUTINO, indicato dal collabora-
tore di Giustizia Moio Roberto quale "politico
molto vicino ai CARIDI" di cui ha sempre godu-
to dell'appoggio elettorale ("Si è sempre detto che
il soggetto in questione fosse portato da 'i padde-
chi "), è risultato fornire un concreto, specifico,
consapevole e volontario contributo al sodalizio
criminale di riferimento ponendosi quale referente
politico dello stesso. Particolarmente significati-
ve risultano le parole adottate dal O.l.P. per sinte-
tizzare, nell'ambito dell'ordinanza, il ruolo rico-
perto dal PLUTINO all'interno dell'organizzazio-

ne criminale. Scrive, infatti, il magistrato: "Si avrà
modo di analizzare quella che, a ben vedere, del-
la cosca appare una vera e propria proiezione nel
settore istituzionale, in particolare all'interno del
Comune di Reggio Calabria. Con dati indiziari
che connotano tale presenza come certamente ri-
salente nel tempo e non riconducibile esclusiva-
mente alla campagna elettorale della scorsa pri-
mavera". Emblematici in tal senso paiono alcuni
"fattivi comportamenti che contribuiscono ai com-
plessivi interessi della cosca, tenuti dal PLUTI-
NO in vista della campagna elettorale" e, in par-
ticolare, nel periodo in cui egli rivestiva la carica
di Assessore alle politiche ambientali del Comune
di Reggio Calabria.
Oltre ad aver preso parte ad una più ampia attività
estorsiva ai danni di un consigliere regionale, in-
fatti, il PLUTINO pare porsi quale referente del-
la cosca per la soluzione di problemi ed il soddi-
sfacimento di bisogni collettivi (dalla rimozione
della spazzatura dinanzi a determinate abitazio-
ne, al pagamento degli stipendi arretrati ai dipen-
denti della Multiservizi) utilizzati strumentalmente
dalla cosca per accrescere il proprio prestigio e
consenso sul territorio. Chiare e desolanti sono le
parole utilizzate dal Pubblico Ministero negli at-
ti processuali: "Il dato da sottolineare, tanto im-
portante quanto evidente ed inquietante è che il
tramite tra la collettività ed un suo pubblico rap-
presentante è costituito da un soggetto apparte-
nente ad uno specifico sodalizio criminale, di cui
è nota la particolare pericolosità personale, che
pure dimostra di soddisfare le istanze della popo-
lazione grazie al rapporto col politico in questio-
ne che effettivamente si adopera poi per risolve-
re la singola problematica proposta. Con la con-
seguenza inevitabile dell'accreditamento ulterio-
re sul territorio dell'importanza e della forza del-
lo stesso sodalizio che dimostra di poter contare
su uomini posti in settori strategici dell'ammini-
strazione e che per questo diviene punto di riferi-
mento anche per il soddisfa cimento di istanze le-
gittime, se non sacrosante, dei singoli individui
che però non possono essere garantite se non col
ricorso al "piacere" richiesto al "compare" o "ali
'amico degli amici". 
Le risultanze investigative, peraltro, hanno evi-
denziato come il PLUTINO abbia beneficiato, in
occasione della tornata elettorale per il rinnovo
del consiglio comunale di Reggio Calabria del
maggio 2011, sia delle preferenze elettorali pro-
venienti direttamente dagli affiliati, sia di una in-
cisiva ed esplicita attività di sostegno offerta da-
gli stessi concretizzatasi, finanche, in una vera e
propria alterazione della libera competizione elet-
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Ecco le inchieste giudiziarie
che hanno interessato
il Comune

Ecco le inchieste giudiziarie
che hanno interessato
il Comune Nel corso di questi ultimi

mesi e, segnatamente, a
far data dal 5 aprile 2011
(Operazione Archi), alcune
importanti inchieste
hanno interessato diversi
amministratori di Reggio
nonché le società miste
attraverso le quali viene
disimpegnata la maggior
parte delle attività
economiche, aventi
una ricaduta diretta
su servizi e territorio. A ciò
si aggiungono altre attività
di polizia giudiziaria che
hanno coinvolto segmenti
dell’amministrazione,
con provvedimenti
che hanno riguardato
alcuni dipendenti
dello stesso Comune


